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IL SACERDOZIO

· Nella Scrittura troviamo il sacerdote (grec. IEREUS), e sommo sacerdote (grec. ARCHIEREUS). Questo termine indica un compito ben preciso: quello di offrire «doni e sacrifici per i peccati... tanto per sé stesso quanto per il popolo» (Ebrei 5:1-3). 

· L'idea del sacerdote è quindi legata all'offerta dei sacrifici a Dio per il peccatore. NON È SACERDOTE COLUI CHE NON HA SACRIFICI DA OFFRIRE.

· Molti dei primi Cristiani provenivano dalla religione ebraica. Pertanto essi ben conoscevano le funzioni del sacerdozio, perché la Legge mosaica si reggeva proprio su quello levitico (Ebrei 7:11). Perciò, per Paolo (o chi altro), quando scrisse la lettera a quegli Ebrei divenuti Cristiani, fu facile, naturale, ma anche necessario fare il confronto tra il vecchio sacerdozio, ormai abrogato, e quello nuovo di Cristo. 

· Ciò per dimostrare che il sistema portato da Gesù è più eccellente di quello della vecchia epoca. Ora, siccome che il sacerdote deve offrire sacrifici, ne risulta che la Chiesa cattolica ha stabilito che ci sia questa casta per celebrare il SACRIFICIO DELLA MESSA. 

· Il sacerdote ripete l'offerta del sacrificio (non suo, ma quello di Cristo), nell'eucaristia dove il corpo, il sangue, l'anima e la divinità di nostro Signore entrano nell'elemento per significare l'offerta continua e ripetitiva del Cristo sull'altare. 

· Formare questa casta sacerdotale (e qualsiasi altra), non prevista dal Vangelo, per celebrare questo presunto sacrificio perpetuo della Messa è UNA GROSSA DISTORSIONE E BESTEMMIA ALLA VOLONTA' DI DIO!

· Non solo per il concetto dell'offerta-sacrificio continuo, che è stato nettamente distorto e violato, ma anche per la non trasmessibilità del sacerdozio di Cristo, il Quale ha un «sacerdozio che non si trasmette» (Ebrei 7:24).

· La Chiesa romana, che mediante i suoi sacerdoti assume il potere di assolvere i peccatori, non fa che ANNULLARE IL SACRIFICIO DI CRISTO! La celebrazione della Messa, con i suoi sacrifici continui, deve essere ritenuta un tremendo AFFRONTO ALL'OFFERTA UNICA E VOLONTARIA DI CRISTO e la più VERGOGNOSA DOTTRINA PERPETRATA ai danni dell'uomo. 
· Il grosso contrasto risulta dal fatto che il sacrificio di Cristo (quello vero), toglie veramente tutti i peccati; mentre l'assoluzione del sacerdote cattolico offrirebbe una espiazione parziale della colpa, che dovrà essere poi definitivamente tolta nel Purgatorio! Perché, chiediamo, mandare un peccatore in un presunto luogo di purgamento dopo la morte per espiare i peccati quando Dio, invece, promette di DIMENTICARLI E PER SEMPRE (Ebrei 8:12)? 

NELLA BIBBIA, DAL VECCHIO AL NUOVO TESTAMENTO OSSERVIAMO DIVERSI TIPI DI SACERDOZIO:

1) QUELLO DI MELCHISEDEC; 

2) QUELLO LEVITICO; 

3) QUELLO DI CRISTO; 

4) QUELLO DEI CRISTIANI.

· Prima di entrare, però, nell'analisi di queste argomentazioni con la Bibbia, chiediamoci: «Come si diventa sacerdoti?». La Scrittura risponde: «Nessuno si prende da sé quell'onore; ma lo prende quando sia stato chiamato da Dio, come nel caso d'Aronne. Così anche Cristo non si prese da Sé la gloria d'esser fatto Sommo Sacerdote; ma l'ebbe da Colui che Gli disse: Tu sei Sacerdote in eterno secondo l'ordine di Melchisedec» (Ebrei 5:5-6). Pertanto, secondo la Scrittura, nessuno può darsi o dare questo titolo onorifico se non il Signore. Passiamo quindi all'analisi dei concetti su esposti.

1) SACERDOZIO DI MELCHISEDEC. 

· Questo fu un sacerdote particolare che visse molto tempo prima della Legge mosaica. Fu contemporaneo e sacerdote di Abramo. Inoltre Melchisedec fu Re di giustizia e Re di pace, scelto da Dio, non mediante una generazione già stabilita, ma per i suoi meriti personali, per le sue eccellenti qualità. È scritto di lui: «È Re di giustizia...di pace, senza padre, senza madre, senza genealogia, senza principio di giorni, né fin di vita, ma rassomigliato al Figlio di Dio, questo Melchisedec rimane sacerdote in perpetuo» (Ebrei 7:1-3). Logicamente Melchisedec ha avuto, secondo la carne, un padre, una madre, una genealogia, una nascita ed una morte. Ma è ovvio che qui si sta parlando del suo sacerdozio, che non gli fu concesso per eredità, né per genealogia precedente o futura come lo fu per i leviti. Fu nominato spontaneamente da Dio quale sacerdote; suo padre non fu tale e nemmeno i figli, se ne ebbe. Ecco perché il suo sacerdozio rassomiglia a quello del Figlio di Dio. Cristo, come Melchisedec, non ricevette il sacerdozio per discendenza, né lo diede per eredità ad alcuno. Cristo rimane unico in questo incarico, senza predecessori e successori. La rassomiglianza col sacerdozio di Melchisedec è solo TIPICA. Quello di Melchisedec era una FIGURA, un TIPO di ciò che sarebbe stato il sacerdozio unico, eterno di Cristo Gesù! 

2) SACERDOZIO LEVITICO. 

· Durante il periodo della Legge mosaica, Dio stabilì, invece, il sacerdozio levitico. Così denominato perché derivava dalla tribù di Levi, il quale era uno dei dodici figli di Giacobbe. Come ben si sa Israele era una nazione che proveniva da dodici tribù, ed esse facevano capo, ai dodici figli di Giacobbe. Da esse Dio ne scelse una, quella di Levi appunto, per farle svolgere il servizio sacro. L'intera tribù di Levi doveva dedicarsi al lavoro spirituale e dall'interno di essa fu scelta la stirpe di Aronne da cui doveva venire ogni sacerdote ed ogni sommo sacerdote. Aronne fu il primo sommo sacerdote della Legge mosaica e da lui ogni primogenito della sua stirpe sarebbe stato sommo sacerdote e tutti gli altri figli avrebbero ricoperto la carica di sacerdoti. (Esodo 29:9; Levitico 21:10). Pertanto, il sacerdozio levitico, sul quale era basata la Legge di Mosè, era istituito mediante la discendenza di Aronne e a nessun altro era concesso tale ufficio! Fare dei sacerdoti al di fuori della generazione di Aronne (tribù di Levi), significava violare in pieno il comandamento di Dio! Naturalmente il compito del sacerdote era quello descritto da Dio (Ebrei 5:1-3; 9:25).

3) IL SACERDOZIO DI CRISTO.

· Dopo la morte di Cristo il sacerdozio levitico ha terminato la sua funzione. Cristo non è della tribù di Levi quindi il suo non è un sacerdozio che deriva da quella generazione, né da alcun'altra. Anzi, se Cristo fosse sulla terra nemmeno potrebbe essere Sacerdote in quanto Lui proviene (secondo la carne) da un'altra tribù, quella di Giuda, circa la quale Mosè nulla disse riguardo al sacerdozio. Ripeto, nel tempo della Legge mosaica, i sacerdoti dovevano provenire solo da Aronne e quindi dalla tribù di Levi e non di Giuda (Ebrei 7:13-14)! Gesù, però, è Sacerdote e proviene da Giuda; com'è possibile ciò? È forse questa una contraddizione della Bibbia? Assolutamente no! Il sacerdozio di Cristo è possibile perché Egli Lo è nel cielo e non sulla terra (Ebrei 8:12)! Pertanto Gesù è Sacerdote per i Suoi meriti personali, per le sue eccellenti qualità, senza padre, senza madre e senza genealogia perché nella Sua tribù nessuno fu sacerdote prima e dopo di Lui. Vediamo alcuni motivi per i quali il sacerdozio di Cristo è eccellente, superiore e intrasmissibile:

· Cristo è il Sommo Sacerdote seduto nella Maestà dei cieli (Ebrei 8:1). 

· La Sua offerta è stata fatta una volta per sempre (10:10). 
· Con un'unica offerta Egli ha per sempre resi perfetti quelli che s'accostano a Lui (10:14). 

· In questa offerta Dio non si ricorderà più dei peccati (10:17). 

· Dove c'è remissione...non c'è più offerta per il peccato (10:18). 

· Cristo è Sacerdote, non in virtù di una nuova genealogia, ma di una vita indissolubile (7:16).

· Tramite il Suo sacerdozio v'è stata l'introduzione di un migliore Patto e una migliore speranza (8:6). 

· La perfezione non era possibile mediante il sacerdozio levitico (7:11).

· Quello di Cristo è un sacerdozio che non si trasmette e può salvare appieno quelli che s'accostano a Dio (7:24-25). 

· 1Cristo non ha offerto il sangue degli animali, come facevano i sacerdoti levitici. Egli, mediante il proprio sangue, è entrato una volta per sempre nel Santuario, per donarci la redenzione eterna. Il peccatore che si accosta a Dio avrà i peccati perdonati in virtù di quel sacrificio fatto «una volta per sempre».

4) SACERDOZIO DEI CRISTIANI. 

· Tutti i Cristiani sono considerati sacerdoti senza per questo formare una casta (1 Pietro 2:5). Tutti possono appartenere alla generazione eletta, al popolo di Dio, tutti possono essere una gente santa, tutti possono essere un real sacerdozio (2:9). Il Cristiano, come sacerdote, non appartiene a Dio per eredità ma perché ha accettato di propria volontà di rispondere alla chiamata divina per far parte del Regno di Cristo (Apocalisse 1:5-6; Colossesi 1:13). Tutti quelli, uomini e donne, che sono stati liberati dai loro peccati col sangue di Cristo sono indistintamente diventati sacerdoti. Poiché essi sono stati chiamati da Dio mediante il Vangelo. Il Cristiano è chiamato ad offrire sacrifici spirituali a Dio; questo è il suo sacerdozio (Romani 12:1-2). Essi sono sacerdoti nel senso che si mettono a disposizione di Dio a pro del prossimo per recargli quella pace, quella misericordia, quel perdono che Dio vuole concedere ad ogni creatura. La nostra attitudine, le nostre opere, i nostri sforzi anche economici, i nostri sacrifici insomma, sono la lettera scritta del nostro sacerdozio. I Cristiani tutto questo possono fare, e non oltre. Il loro sacerdozio qui inizia e qui finisce. Quando uno NON È CRISTIANO, NEANCHE È SACERDOTE E QUINDI NON HA SACRIFICI DA OFFRIRE! Nessun Cristiano, invece, può sostituire il Sommo Sacerdote Cristo Gesù che col Suo sacrificio può mediare per i nostri peccati presso il Padre, solo se noi lo vogliamo! La Chiesa cattolica, invece, stabilisce che i suoi sacerdoti «sono stati incaricati da Dio di ricevere la confessione e assolvere i peccatori» ("Catechismo ad uso dei parroci", pubblicato da Pio V, pag.401). La Chiesa Romana bestemmia: essa pone gli uomini al posto di Dio!

